
i33w 
tesi 

.La sentenza della Cassazione sui film vietati 
in tv anche a notte tarda cambia Tintem produzione 
dnematografica: una nuova, gigantesca censura di mercato 

Nuovo Cinema Sagrestia 
M Ci sono due date che 
sorprendono, nella recente 
sentenza della Corte di cassa* 
zione che proibisce la trasmis
sione tv dei film che siano sta
ti a suo tempo vietati ai mlnon 
di 18 anni. La Cassazione, sì 
sa, si esprime sulla corretta in
terpretazione delle leggi: e, 
nel caso, la sentenza confer
ma la condanna delle tv pnva-
te marchigiane Rtv 38 e Tele-
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StfMl Grandi In una celebre. 
mgjk» di «Miranda» di BraSS 
Afcanto, una vignetta 
aula censura, del! 915 
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santemo, emessa nell'ottobre 
'87 dal pretore di Pesaro Alfre
do Mensitien, perche le due 
emittenti hanno violato una 
legge del 1962 e un testo uni
co di pubblica sicurezza del 
1940. 

SI, avete letto bene. 1962 e 
1940. Mentre i mass media 
esplodono, ti diversificano, si 
fondono l'uno nell'altro, la 
nostra legislatura giudica cosa 
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Siamo tutti, 
maggiorenni 
Intervenire sulla liceità o meno della prò-
gra'rrjmailone televisiva di film vietati ai mi
nori, sembrerebbe inutile esercizio dialetti-

\ co, legato ad altre epoche, a tempi d'osai-
tthjilmo • quasi da Inquisizione. Ed Invece 
U)M «enieruta della Carte di Cassazione ri-
pepane un argomento che sembrava già 
fnóflo e sepoHo. E quasi superfluo ricorda
re l'unlclti de| divieti riservati al cinema: 
non buogna-elsere maggiorenni per poter 
acquietare libri, riviste o fumetti, di qualsiasi 
Mirare casi siano. Ma non basta. Ora ai vuo
le che quel film, g i i penalizzati « i l grande 
achem», siano banditi dalla televisione, in 
nortrittl u n * cc-ridotlartòrale che non no
v i riscontro In alcun altro settore Dimenìi-
candonualrt |ilm/ln-quelli>v|elaU ai mino
ri?/Costituiscono opere di grande interesse 
•Ulrico, Informativo e persino, talvolta, cul
tural*. Al contrarlo delle tante ignobili vol
garità che ci vengono propinile a tutte le 
ore e <U quasi tutti 1 canali. La programma-
aione in tarda serata, unita all'avvertimento 
della «psrtlcotaril»» del film, metodo appli
calo anche da paesi tradizionalmente più 
cintlfati'del nostro, dovrebbero garantire 
.ferini tranquilli agli strenui difensori della 
OPJtta moralità, che tanta'poca fiducia di-
'mostrano di riporre nel gusto e nell'intelii-
geriza di noi poven Italiani 
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La parola a Giuliana Gamba, autrice del film «La cintura» 

«Io, regista dell'eros 
censurata dal piccolo schermo» 
H i ROMA. Giuliana Gamba. 
pesarese, trenlaaelenne, una 
gran matassa di capelli e un 
•Orriso aperto da ragazzina. 
Dopo Profumo e Lo cintura. e 
'dltanlata - un pò' senza vo
lerlo - specialista in cinema 
erotico. Lei sta al gioco, so
prattutto dopo lo •scandalet-
to> che ha accompagnato l'u
scii* della Cintura (la Briglia-
dori discinta sulle pagine di 
t^aymen con relativo licenzia-
munto dallo Zecchino d'oro e 
ricovero in clinica per crollo 
nervoso), ma il molo della 

> pornografo elegante le sta un 
•nj»' stretto. Dice sorridendo-
SSfoelVchette sono una maledi-
'•'ÉBpeV'E pensare che La cìnta-
^*a'er» nato per la tv (coprodu-

« ^ H ù K o n l ) . poco nudo e 
una storia morbosetta ma non 
-troppo. Invece tutto quel bac
cano l'ha fatto diventare II film 
'proibito* della Brigliadon. So
lo che era pronto da due mesi 
e il massimo dell'audacia era 
un seno di Eleonora'. 

Risultato: la amara va cosi 
coid, nonostante I fieni invitan

t i e I trailer» birichini, tanto la 
svera destinazione resta il pic
c o l o schermo, dove approde-
tT4 nel giro di qualche mese. 
Ripartiamo da qui, allora, da 
questo cinema sempre più pa-
ralelevtaiyo e programmatica
mente casto», anche quando 
l'argomento richiederebbe 
scene più forti -Con lesso di 
non aver tagliato niente. I patti 
erano stati chiari sin dall'ini-
aio. quando vai in tv non puoi 
mica spingere li pedale sado
masochista. E poi, la cinturai 
un elemento simbolico. Serie 

«Una gigantesca sagrestia». Cosi il produttore Cle-
mentelli vede il futuro del cinema italiano se la 
sentenza della Cassazione non fosse superata da 
una legge più adeguata ai tempi. Ma anche i regi
sti hanno qualcosa da ridire. Sentiamo il parere di 
Giuliana Gamba, una delle pochissime cineaste 
(forse l'unica in Italia) specializzatesi nel filone 
erotico. Suoi Profumo e il recentissimo La cintura. 

M I C H E L I A N I I L H I 

a Moravia per raccontare la 
stona di una donna che vive in 
modo - come dire - speri
mentale 1 suoi rapporti con gli 
uomini Ma questo è un altro 
discorso. Certo, la sentenza 
della Cassazione mi preoccu
pa. Sento in giro un'ana di re
staurazione, d'ora in poi noi 
registi ci autocensureremo di 
più, magan senza accorgerce
ne, ma lo faremo., 

Puoi fare un esempio'' «Sto 
scrivendo una storia di schizo
frenia femminile che mi sem
bra molto Intonata ai tempi. 
Parla di una donna ben im
piantata nella sua famiglia 
borghese e rassicurante che, 
iscnvendosi tardivamente alla 
facoltà di psicologia per mi
gliorare la propria immagine 
in società, acopre di avere pul
sioni omosessuali. Beh, ho in 
mente una dura scena di 
amore lesbico che rasenta il 
pomo Non è gratuita, mi ser
ve per dire che la Famiglia e 
un'enorme placenta che con
tiene tutto, anche una doppia 
personalità, ma sono sicura 
che non me la faranno mai fa
re. Potrei battermi, alla fine ce
derei comunque, perché 

quando giri un film le pressio
ni sono forti E se non hai po
tere contrattuale soccombi». 

Giuliana Gamba non ama 
parlarne, ma la leggenda vuo
le che abbia girato - unica ci
neasta donna in Italia - alcuni 
film hard core «Non mi pento 
di mente Ne ho fatti due, un 
po' per caso e un po' per gio
co Joe D'Amato, si Aristide 
Massaccesi, sapeva che mi oc
cupavo da anni di cinema Mi 
invitò su uno dei suoi set e, 
quasi per sfida, mi chiese se 
ero disposta a girarne uno 
Accettai Non sono certo ca-
polavon, perché nel cinema 
pomo é finita 1 era pionieristi
ca Esistono schemi fissi, dicci 
o dodici situazioni canoniche 
che devi rispettare lo ci misi 
solo un po' di sensibilità fem
minile, insomma provai a 
umanizzare un sistema di pro
duzione disumano e spesso 
squallido» 

Ma allora che cos'è l'eroti
smo per Giuliana Gamba e 
quali sono, cinematografica
mente parlando, i confini del 
sesso9 «Anch'io, come la pro
tagonista della Cintura, vivo i 

Pochi giorni fa la Corte'di cassazione 
ha sentenziato che la televisione non 
può trasmettere, a nessun orario, film 
che siano stati a suo tempo vietati ai 
minori dL18 anni. La tv rischia quindi di 
rimanere tabù non solo per i film «por
nografici», ma anche per film d'autore 
(un solo nome: Pasolini) incappati,,. 

magari anni fa, nelle grinfie della cen
sura, C'è inoltre il pericolo che la futura 
produzione cinematografica, legata alle 
sovvenzioni televisive, finisca per «auto 
censurarsi»-in modo sempre pia forte. 
Sull'argomento parlano i produttori 
Cecchi Goti, Piccioli e Bonivento, e i re-
giiu" Sergio Leone e Giuliana Gamba. 

la gente pud o non pud vede
re in baie a leggi rispettiva
mente di 27 e 49 anni fa. La 
premessa doverosa è, quindi, 
che la sentenza della Corte di 
Cassazione cade in una situa
zione di caos legislativo per 

I quanto concerne sia l'emitteh-
lza televisiva, sia il sempre più 
«misterioso comune senso del 
' pudore». Se ne è parlato spes
so, in tempi recenti Per le cro
ciate ricorrenti contro le vi-, 
deocassette a luce rossa, e per 
le polemiche sorte nel caso 
della trasmissione tv di film, 
come Nove settimane e met
to, Ultimo tango a Parigi e 
Diaooto in corpo (gli ultimi 
due, previ tagli per abbassare 
il divieto dai 18 ai 14 anni). Se 
ne é parlato, e nulla é succes
so. Le tre proposte di legge 
sull'argomento presentate dal 
Pei e dalla Sinistra Indipen
dente (firmatari Rodotà e Cai-
vanese), dalla De e dai radi
cali rimangono lettera morta. 
La situazione continua a esse
re schizofrenica: si proibisce 
la tv ai film vietati ai minori, si 
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sequestrano le videocassette 
ma non si impedisce alle edi
cole di vendere riviste porno
grafiche. Il caos sembra ormai 
irreversibile. „ ', 

Sull'argomento «film in tv» 
sarà bene ricordare che « n o n 
era sempre valso il principio, 
secondo il quale le pellicole 
proibite ai minori di 18 anni 
non potevano passare in pri
ma serata. Le proposte di leg
ge Pci-Sinistra Indipendente e 
Pr propongono entrambe il 
criterio delle fasce orarie,' ma 
ora, nell'attesa della legge, la 
sentenza della Cassazione fa 
si che sia legalmente persegui
bile qualunque tv proietti, a 
qualunque ora, un film vietato 
ai 18 (e non è stalo affrontato, 
per ora, il problema dei film 
vietati ai 14). 

L'andazzo, finora, è sempre 
slato il seguente' per i film vie
tati ai 18, ti produttore fa do
manda di revisione e molto 
spesso ottiene il divieto ai 14, 
specie te è disposto a fare 
qualche taglio. Ma il problema 
di cui vale la pena di parlare é 

un albo se la sentenza in que
stione non verri resa vana da 
una nuova legge, nschlerà di 
far scattare pericolose forme 
di censura preventiva. Ci spie
ghiamo- ormai la partecipa
zione della tv pubblica o pri
vata (come co-produttore o 
nella forma del cosiddetto «di-
ntto antenna») è condizione 
indispensabile per la messa in 
cantiere del 99 per cento dei 
film italiani. Nessun film riesce 
a chiudere» il budget sen?a 
l'appoggio della Rai o di Relè I-
talia. Ede l tutto ovvio che le 
tv, in cambio, pretendano un 
film •programmabile». Se l'o
stracismo ai film vietati coni-
nuerà, nessun produttore sarà 
più in grado - senza l'appog
gio della televisione - di pp> 
gettare film che possano «ri
schiare» il divieto stesso. Natu
ralmente qui non é in ballo so
lo la sopravvivenza dei film 
porno, fiòrdo soAche siano E 
in ballo anche la libertà degli 
autori. Se oggi esistesse un Pa
solini nessuno gli Hnanzierel> 
be film come Decameron o Sa
lò. Non si può nemmeno dire, 

quindi, che sfamo tornati,agli 
anni Cinquanta. Rischiamo d i 
tornare molto pio indietro., r 

I produttori, ovvero le per
sone che in futuro dovranno 
decidere in proposito, cosa di
cono' Ne abbiamo Interpellati 
tre. Mario Cecchi Gòri, il più 
potente produttore e dbttibu-
tote Italiano, definisce5»! sén- ' 
lenza «una fregatura». E ag
giunge: «Noi abbiamo in listi
no pochissimi film con il divie
to ai 18 e In quei casi, come 
per La chiesa, vedremo di ri
correre in appello. HenVs* 
questa sentenza nnune, ci sa
rà molta più cautela da pana 
di tutti. Perché se una tv ti f i 
nanzia un (ilm, e poi questo 
viene vietato, la tv si mira dàV 
Caffare». Non solo; come ci di
ce Gianfranco Piccioli, produt
tore di Francesco Nuli e del
l'annunciato Inutada di Fran
cesco Laudad», «I. contratti 
con le tv hanno tutti, ormai, 
una clausola mollo precisa. Se 
il film viene vietalo ai 18, il 
produttore deve risarcire la te
levisione. restituendole tutu' i 
soldi Investiti nel film». Claudio 
Bonivento, che ha appena.; 
prodotto II film Meri per temi 
pre sul carcere minorile di Pa
lermo (film che, per problemi 
di turpiloquio, nschierà se-
na'attro il divieto ai 18), spo
sta lievemente il problema: «I 
lilm futun dipenderanno dalle 
proposte e dal coraggio di cia
scuno di noi. Ma il piotateli» e 
un altro: chi ecomehadoctoo 
che un film ì vietam?QiJes«è 
il vero anacronismo. Perché 

sono regole vecchie'che vai-
g o n o p e r l J i l m e n o n p a f l * * 
Hn, per l Wefflm, che sono 
a n c h ' e s s i , v i r ^ : f | p M . d j 

tv nel .budget 
ero ^coperto" „ 
s i n t t p o / n a t f ' ^ M » C 
Pero,la tv h tMtfmmm*, 
slrrferientiéllcao». 

S I 'H to t^ ; * lnqu» , i l prò-
blema ,p», w i * : la regola-
mentulorie a d roccolo scher
mo. eh» è rigida con I «sin, ( in 
quanto- raudota che hìfltm , 
avuto un passaggio pubMao ' 
precedente) e del lutw'JtW 
stente per quanto-riguart» I 
telefilm, o I film d e s l I M M H t . i 
tamenle al piccolo scbjìrillP ' 
se<ua un passaggio t»»Majala- ' 

ne I n d s r t m l M t a ^ c a j l ^ a ' 
Piccioli- In teoria fcMÉNt 
fare telefilm otv-movìniftoi» 
spina e neauno 0 d M i f a * i 
nulla lino a dopo la messa1»» | 

non della i t o t e l i * Insomma, 
q u i d debbono dire due cote. 
da un IMO, ideino conno ogni 
fornii di censure; daD'aKfo. le 
censura o c'è per tutti, o non 
c'è per nessune* N cinema. * 
Insomma, chiede c h l a n n n . , 
Molti sarebbero felici te la,' 
censura sparisse. Ma Sftreboe 
giA qualcosa se *•**—•*—— 
comprensibile. 
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mici rapporti in modo speri
mentale. Ma credo che capili 
a molta gente, senza per que
sto dover parlare di patologia. 
La coppia moderna sta in pie
di grazie a qualcosa che é più 
forte dell'amore £ la nevrosi, 
che impasta i sensi e i com
portamenti, che crea bisogni. 
In questo intrico molto norma
le di pulsioni io voglio indaga
re Senza le ossessioni tipica
mente maschili - quegli enor
mi seden, quelle vagine aperte 
- di Tinto Brass, penso a qual
cosa di più avvolgente e quoti
diano, in cui perfino il sesso 
maschile, questo ultimo, in
tangibile tabù, possa trovare 
accoglienza .Sono convinta 
che tutto dipenda dal punto di 
vista II pomo 6 noioso, anche 
se mostra tutto, perché manca 
di fantasia, perché toglie all'e
rotismo ogni forma di proble
maticità C'è una lei o tante lei 
vogliose e uno stallone che le 
soddisfa tutte» 

Erezioni o no, un cinema 
regolato dalla televisione e 
omologato in partenza non fi
nisce inevitabilmente con ( ap
piattire i talenti e devitalizzare 
gli stili7 «Ho paura di si E cre
do anche che un regista, pur 
di far vedere il suo film al più 
aito numero di persone, possa 
decidere di accettare i com
promessi meno nobili» È suc
cesso anche a Giuliana Gam
ba7 «Ti dirò solo una cosa Per 
anni ho visto tornare indietro 
le mie sceneggiature Forse 
nemmeno ie leggevano Ap
pena ho proposto un film ero
tico Profumo, me l'hanno fat
to fare, Significa qualcosa7». 
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